
QUOTA DI ISCRIZIONE
50 Euro (IVA inclusa) a partecipante

40 Euro (IVA inclusa) per Soci IFP, SIMP, SIPNEI 
e iscritti alla Scuola di Agopuntura Tradizionale 
della città di Firenze

METODO DI PAGAMENTO
Bonifico bancario
specificando la causale 
“1/12/2012 ORIENTE OCCIDENTE”
Seguito dal COGNOME  e NOME 
del partecipante 

il bonifico può essere effettuato
 indistintamente ad uno dei seguenti IBAN 

Istituto di Formazione 
Psicosomatica di Firenze
IBAN:  IT71X0616002820000006438C00

SIPNEI 
IBAN:  IT90B0306905077100000000203

Le iscrizioni saranno accettate fino al numero 
dei posti disponibili in sala e comunque non 
oltre il 25 novembre 2012

INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI

Maria Rosa Zigliani 
mariarosazigliani@gmail.com
tel: 393 1523343 (lun-ven 10-13)
Lucia Milloschi
lumilloschi@yahoo.it

ISCRIZIONE ON-LINE
Il modulo di iscrizione è disponibile su internet 
all’indirizzo:

www.orienteoccidente.areasoci.it

SABATO 1 
DICEMBRE 2012

L’EVOLUZIONE
DELL A CUR A
TRA ORIENTE
E OCCIDENTE
Auditorium Ente Cassa di Risparmio 
di Firenze, via Folco Portinari 5/r

IFP
Istituto di Formazione 

Psicosomatica di Firenze

SIMP TOSCANA
Società Italiana 

di Medicina Psicosomatica
Sezione Toscana

SIPNEI
Società Italiana 

di PsicoNeuroEndocrino- 
Immunologia

Sezione Toscana

Con la collaborazione 
della Scuola di Agopuntura 

Tradizionale della città di Firenze

MAPPA



RELATORI E MODERATORI

ALLAMAN ALLAMANI
medico e psichiatra, Firenze
FRANCESCO BOTTACCIOLI
docente di Psiconeuroendocrinoimmunologia 
nella Formazione post-laurea delle Facoltà 
di Medicina di Siena e di Perugia, presidente 
onorario SIPNEI
MATTEO BRUSCOLI
psichiatra, psicoterapeuta – Firenze, 
coordinatore SIMP Toscana
SILVIA CHIAVACCI
psicologa e counselor relazionale, responsabile 
della segreteria SIPNEI Sezione Toscana
FRANCO CRACOLICI
direttore della Scuola di Agopuntura della 
Città di Firenze, responsabile SIPNEI Sezione 
Toscana e membro del Direttivo Nazionale 
SIPNEI
ELIO GUARISCO
Tibetologo
PIERNICOLA MARASCO
medico, psicologo, docente di Psicodinamica 
delle relazioni familiari e dello sviluppo – 
Università degli Studi di Firenze
PIETRO M. MARTELLUCCI
psicologo dirigente, Salute Mentale Adulti, 
ASL 7, Siena
MASSIMO ROSSELLI
psichiatra, psicoterapeuta, vice-presidente della 
Società Italiana di Medicina Psicosomatica, 
presidente dell’Istituto di Formazione 
Psicosomatica, Firenze
ANGELA TERZANI
scrittrice

PROGRAMMA

9:30 - Introduzione ai lavori
Allaman Allamani

SESSIONE MATTUTINA
Moderatore 
Pietro M. Martellucci 
Oriente e occidente: 
analogie del pensiero e della cura 
Franco Cracolici 
Attualità della prospettiva psicosomatica tra 
funzione storica e nuovi sviluppi
Massimo Rosselli
11:15-11:45 Pausa
La meditazione come cura di sé e come terapia: 
evidenze e meccanismi
Francesco Bottaccioli
La Medicina Tibetana: enfasi sui passaggi fra 
corpo e mente
Elio Guarisco
13:15-14:30 Pausa Pranzo

SESSIONE POMERIDIANA
Moderatore
Silvia Chiavacci
L’auto-organizzazione: Il processo terapeutico 
oltre i confini tra oriente e occidente 
Matteo Bruscoli
Jung: tra oriente e occidente 
Piernicola Marasco
Tavola rotonda
La cura tra oriente e occidente: 
visioni a confronto. 
Moderatori 
Allaman Allamani e Angela Terzani
17:30 Conclusione dei lavori

Siamo in una fase di crisi del modello biomedico 
dominante. Per questo anche tra i curanti cresce 
l’esigenza di riflettere sulle idee che fondano 
i modelli: riprende così vigore il rapporto 
tra filosofia e medicina e quello tra oriente e 
occidente.
Del resto, l’intreccio tra filosofia e medicina 
segna indelebilmente gli inizi delle due 
discipline a oriente e a occidente. 
Medici e filosofi in Cina e in Grecia, a partire 
da 2500 anni fa e per diversi secoli, hanno 
lavorato insieme. Molto spesso le due figure 
erano incarnate nella stessa persona, altre volte 
erano maestri e allievi l’uno dell’altro. Il dialogo 
è stato fitto perché la cura degli altri, in Grecia e 
in Cina, non poteva prescindere dalla cura di sé.
Poi la rivoluzione scientifica in occidente ha 
aperto un nuovo mondo che ci ha divaricato 
dall’oriente, ma anche dalle nostre radici antiche. 
L’oriente appare opposto alla mente occidentale, 
che negli ultimi quattrocento anni ha costruito 
le sue eccellenze nella visione meccanicistica 
e “per parti” dell’essere umano, e in interventi 
fondati sulla sempre maggior estensione delle 
specializzazioni e delle tecniche.
Il convegno, sulla base di riflessioni ed 
esperienze di esperti di varie discipline e 
provenienze, porta un contributo per guardare 
i due mondi attraverso un dialogo in cui le 
pratiche della cura occidentale non sono svilite 
o disanimate, e quelle della cura orientale non 
sono tradotte in tecniche o specializzazioni, 
ma tutte vengono considerate come un aiuto 
prezioso al superamento della sofferenza e alla 
crescita della conoscenza.


